2022_06_23 Risposte ai bambini di lecco

Carissime giovani archeologhe Chiara, Elisa, Ginevra P., Ginevra S., Giorgia R., Giorgia V., Giulia (?), Giulia C., Martina, Melissa, Noemi, Vittoria e carissimi giovani archeologi 

Alessandro, Andrea B., Andrea G., Andrea Q., Darius, Francesco, Giuseppe, Leo S.R., Leonardo (3° B) Leonardo (?), Marco, Matteo, Mattia Chi., Mattia Co., Riccardo, Samuele, Simone, Thomas, Tommaso, Zakaria, non dovete ringraziare me e Rosaria per il tempo che vi abbiamo dedicato perché stare con voi a noi ha fatto molto piacere! Certo vederci in presenza sarebbe tutto un’altra cosa … ma non è detto che questo non possa avvenire. 
Ora tocca a me e a Rosaria complimentarci con le vostre maestre e con voi per le belle lettere, scritte senza errori, per i disegni e l’interessante filmato che ci avete mandato. E’ vero scrivete benissimo e sicuramente sareste in grado di scrivere un libro, “Magari un’avventura nel Neolitico”, a settembre quando le scuole riapriranno.
Provo ora a rispondere alle vostre domande mettendo i nomi in ordine alfabetico.

Se qualcosa mi sfugge Rosaria completerà le mie risposte

Alessandro: «Come mai hai deciso di fare il tuo lavoro?» Il mio lavoro è stato fare il maestro; il mio interesse per la Preistoria è stata una passione che ho coltivato fin da quando avevo la vostra età.
Andrea G.: «Quando è iniziata la tua passione per la preistoria?» Come ho risposto ad Alessandro il mio interesse per la Preistoria è stata una passione che ho coltivato fin da quando avevo la vostra età. Proprio quando facevo la terza fu scoperto nella Grotta Guattari a San Felice al Circeo un cranio dell’Uomo di Neandertal. Questo ritrovamento accese il mio interesse per la Preistoria.
Andrea Q.: «Tu e tua moglie come vi siete conosciuti? Avete qualche animale? Perché vi siete appassionati alla Preistoria? Come ti è venuta in mente la storia di Hula? Tua moglie ti ha aiutato a scriverla?» Rosaria ed io ci siamo conosciuti a un corso che facemmo per lo studio degli insetti e di altri piccoli animali. Rosaria, come ti spiegherà lei stessa, aveva, prima che ci conoscessimo, un gattino. Io ho avuto, in passato, diversi cani. Il mio interesse per la Preistoria mi ha fatto venire in mente di scrivere “La storia di Hula”. I libri si possono scrivere anche “a più mani”, ma un racconto è meglio scriverlo da soli, perciò Rosaria non mi ha aiutato.
Elisa: «Perché ti sei appassionato alla preistoria?» Come ho risposto ad Andrea G, il mio interesse per la Preistoria è stata una passione che ho coltivato fin da quando avevo la vostra età. Proprio quando facevo la terza fu scoperto nella Grotta Guattari a San Felice al Circeo un cranio dell’Uomo di Neandertal. Questo ritrovamento accese il mio interesse per la Preistoria.
Ginevra P.: «Come ti è venuta questa passione per la Preistoria? Perché hai voluto imparare ad accendere il fuoco?» Come ho risposto ad Andrea G. e a Elisa, il mio interesse per la Preistoria è stata una passione che ho coltivato fin da quando avevo la vostra età. Proprio quando facevo la terza fu scoperto nella Grotta Guattari a San Felice al Circeo un cranio dell’Uomo di Neandertal. Questo ritrovamento fece nascere in me l’interesse per la Preistoria che poi mi ha spinto all’archeologia sperimentale e a provare ad accendere il fuoco.
Ginevra S.: «Le illustrazioni le hai fatte tu? Hai visto con i tuoi occhi quando i lupi si arrendevano?» No i disegni li ha fatti una maestra mia cara amica, io ho solo scattato le foto dei lupi perché avevo avuto il permesso dalla Forestale di stare alcuni giorni nel Parco Nazionale di Abruzzo proprio per studiare il comportamento del lupo e dell’orso
Giorgia R.: «Avete qualche animale domestico? Come si fa a distinguere una pietra focaia?» Come ho risposto ad Andrea Q., Rosaria, aveva, prima che ci conoscessimo, un gattino. Io ho avuto, in passato, diversi cani. Prima di tutto bisogna capire cosa si intende per “pietra focaia”. Alcuni chiamano “pietra focaia” la selce, indispensabile per accendere il fuoco con l’acciarino, per altri la “pietra focaia” è la pirite. La selce si riconosce perché è una pietra a frattura concoide, come il vetro, durissima capace di incidere i metalli.
Giorgia V.: «Come avete fatto ad accendere il fuoco con l’acciarino in due colpi? Perché noi non ci siamo riusciti?» Voi non ci siete riusciti perché l’acciaio dell’acciarino è stato coperto da una vernice per proteggerlo dalla ruggine. Quando avrete raschiato tutta la vernice ci riuscirete anche voi.
Giulia C.: «Come fate a capire quanti anni hanno i reperti? La colla si può fare solo con la corteccia di betulla?» Un metodo facilmente comprensibile è quello stratigrafico: tra due reperti generalmente quello più antico è quello più profondo. Un altro metodo è quello di confrontare il reperto (ad esempio uno strumento di selce) con altri strumenti dello stesso tipo dei quali conosciamo l’antichità. Per i resti di animali e piante dobbiamo portarli in laboratorio dove vengono sottoposti a speciali analisi. La colla si può fare non solo con la corteccia di betulla ma anche con la resina, il catrame e le ossa degli animali.
Giuseppe: «Da quanti anni hai questa passione per la Preistoria? Visto che hai scritto tanti libri per bambini come mai ti è venuta questa idea?» Come ho risposto ad Andrea G., a Elisa e a Ginevra P. il mio interesse per la Preistoria è stata una passione che ho coltivato fin da quando avevo la vostra età. Proprio quando facevo la terza fu scoperto nella Grotta Guattari a San Felice al Circeo un cranio dell’Uomo di Neandertal. Questo ritrovamento fece nascere in me l’interesse per la Preistoria. Per bambini ho scritto solo “La storia di Hula”, altri libri li ho scritti per le maestre e i maestri; ma non sono racconti.
Leonardo 3° B: «Quando eri piccolo ti piaceva la preistoria? Chi ti ha insegnato ad accendere il Fuoco? Quanto tempo fa hai scritto il libro di Hula?» Come ho risposto ad Andrea G., a Elisa, a Ginevra P. e a Giuseppe il mio interesse per la Preistoria è stata una passione che ho coltivato fin da quando avevo la vostra età. Proprio quando facevo la terza fu scoperto nella Grotta Guattari a San Felice al Circeo un cranio dell’Uomo di Neandertal. Questo ritrovamento fece nascere in me l’interesse per la Preistoria che poi mi ha spinto all’archeologia sperimentale e a provare ad accendere il fuoco. La prima edizione di “La storia di Hula” è del 2009.
Marco: «Come si fa un lancio perfetto con la zagaglia?» La perfezione del tiro dipende dal tuo allenamento, ma per lanciare la zagaglia occorre costruire un propulsore che è l’arma che serve a lanciare la zagaglia che sarebbe il proiettile. 

Mattia Chi.: «Hai mai trovato armi e ossa umane? Qual è il trucco per accendere il fuoco?»
Ho trovato strumenti tipo “incavi”, “denticolati”, “raschiatoi”, ecc. Mai ossa umane. Per accendere il fuoco non c’è nessun trucco, basta avere il materiale necessario: pirite, selce, fomes fomentarius, tifa o rafia o paglia.
Mattia Co.: «Quanto tempo hai messo per imparare ad accendere il fuoco?» Avendo il materiale necessario (pirite, selce, fomes fomentarius, tifa o rafia o paglia) bastano poche ore. Con l’acciarino bastano pochi minuti.
Melissa: «Da dove e come hai imparato a fare il fuoco?» Come ho spiegato ai tuoi compagni è stato il mio interesse per la Preistoria che mi ha spinto a cercare il modo di accendere il fuoco. Avendo il materiale necessario (pirite, selce, fomes fomentarius, tifa o rafia o paglia) bastano poche ore. Con l’acciarino bastano pochi minuti.

Samuele: «Il bastone per fare l’accetta può essere tagliato con un’amigdala?» Penso di sì, l’amigdala era un po’ il “coltellino svizzero” (un multiuso) della Preistoria.
Simone: «Se il Sapiens avvelenava gli animali, quando li mangiava non moriva?» Non si hanno prove che l’uomo preistorico avvelenasse gli animali. Poi devi sapere che vi sono vari tipi di veleni, alcuni (usati ancora dai cacciatori/raccoglitori dell’Amazzonia) devono entrare nel sangue attraverso una ferita per essere mortali, se ingeriti non causano la morte.
Tommaso: «Mi piacerebbe sapere dove hai trovato tutti questi utensili». Gli utensili che ti ha fatto vedere la maestra sono stati ricostruiti da me in quanto archeologo sperimentatore. Altri che conservo per far vedere ai bambini sono “reperti di superficie“ che un occhio esperto e attento sa individuare anche tra le pietre di un sentiero di montagna. I “reperti di superficie” li puoi tenere, i reperti rinvenuti scavando devono essere portati ad un museo.
Zakaria: «Dove hai trovato la selce?» Non è difficile trovare la selce, la puoi trovare tra la ghiaia di un giardino o lungo il corso di un torrente. E’ una pietra a frattura concoide, come il vetro, durissima capace di incidere i metalli, può essere di vari colori. Grazie della spiegazione che mi dai sull’accensione del fuoco. E’ vero, il fuoco si accende quando il combustibile si surriscalda in presenza di aria, se non c’è aria il fuoco non si accende!
Prima di chiudere questa lunga lettera vorrei chiedere a Matteo che ha costruito una lancia, di mandarci la fotografia almeno della lancia se non ha anche quelle di quando la costruisce.

Tutte le volte che non capite qualcosa fate molte domande così arricchirete le vostre conoscenze e farete capire a chi parla che siete interessati al suo discorso.
Sperando di risentirci il prossimo anno scolastico mando, anche da parte di Rosaria, un grande affettuoso abbraccio a tutti voi e alle vostre brave maestre. Lando 
